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Quello dei Bregoli è un repertorio vocale e strumentale 
di assoluto valore e quantità. Relativamente recente in 
termini temporali, offre una rappresentazione delle pieghe 
appartenenti alle tradizioni popolari delle Alpi lombarde. 

È nelle circostanze di vita che troviamo un patrimonio 
caratteristico e rilevante: tutti i fratelli si imbattono nel 
mestiere del minatore, ed è in questi cantieri - anche fuori 
dall’Italia - che imparano e fan proprie quelle cantate che 
andranno a costruire una preziosa e unica raccolta spontanea 
di canti di miniera, la cui rielaborazione ha consentito di 
estrapolare il primo corpus organico realizzato in Italia. 

Nel loro repertorio non vi sono solo canzoni connesse 
alla miniera, ma trovano spazio differenti influenze che 
possiamo riunire sotto le seguenti categorie: le ballate, 
ovvero versioni dei più significativi esempi del repertorio 
vocale italiano; i canti politico-sociali, espressione del 
filone protestatario, resistenziale e politico, che ripescano 
esperienze della guerra e della Resistenza, fino a toccare 
le sofferenze delle mondine in risaia, a testimonianza del 
trasferimento stagionale avvenuto fino agli anni ’50 del 
Novecento da molte giovani triumpline; infine, canti diffusi 
e conviviali, di provenienza popolare, trasmessi attraverso i 
dischi da bancarella e, più recentemente, fatti propri tramite 
radio e tv, a testimonianza di un percorso musicale vivo e 
aperto alle contaminazioni.

Raramente è possibile ascoltare più volte la stessa canzone, 
senza alcun tipo di variazione. Non si tratta di cambiamenti 
voluti o casuali, ma espressione di quella libertà tipica della 
canzone popolare che permette, ancora oggi, una relativa 
autonomia creativa. Del resto, come spesso ribadito dai 
Bregoli, “la canzone non esce a memoria, ma va cantata 
come viene fuori, in base all’umore, a come ci si sente”.
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